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Coso sto cambiando al Comune di Napoli / Polizia Urbana 

Traffico: «una coperta corta 
E' stato identificato dal fratello 

» 

| A Napoli occorrerebbero almeno seimila vigili urbani mentre l'organico è di soli 1400 - La scelia per garantire 
massima efficienza all'intervento igienico-sanifario, alla Guardia medica e alla sorveglianza davanti alle scuole 
La proposta di convenzione con le facoltà universitarie per affrontare organicamente II problema della circolazione 

Quello della polizia urbana è l'assessorato della « coperta corta », quella che se viene 
tirata su per riscaldare le spalle, lascia scoperti i piedi. La « coperta corta » è il numero 
de! vigili urbani, assurdamente esiguo rispetto al numero degli abitanti, ai compiti di isti­
tuto e alla quantità di autumiv/i circolanti .lille strado. I vinili urbani sono 1 -NK) di u n 
nitro troconto non ixissono, |X-r invalidità o inabilita, otfottuaro MTVÌ/IO sullo strado. In un 
progetto regionale M parla JKM- Napoli addii l'tura di almeno 0 (KM) dipendenti della polizia 
in bau:», come numero mini j — — — 
ino necessario per una citta I lavorare la domenica. 
che sup?ra il milione di abi ' Il che .significa d i e .se O 
tanti Le scelte fatte dall'a.-. i la pari.Ua restano .scoperte al 
ses.sorato di cui è re.sponsa | tre zone nevralgiche, oppure 
bile il compagno tng Lui«i I 'Maga il fenomeno degli ani 
Imbimbo di fronte alla «co i bulanti (e protestano — mu 
perla corta «sono state molto j Mamente — 1 commercianti» 

L'appello alla eollaborazio 
ne da parte dei cittadini ha 
avuto effetto, specie in alcune 
occasioni* a Natale e Capo 

Una nave Canguro ferma nel porto. Sulla fiancata sono visibi l i cartel l i che denunciano la 
situazione 

Tutto fermo ieri nel porto 
Il Canguro non... salta 

Ieri i servizi portuali sono rimasti fermi 
e per un'ora sono stati sospesi anche ì col­
legamenti con le isole. La decisione si in­
quadra nella giornata di lotta promossa dal­
la federazione marinara CGILCISL-UIL con­
tro il disimpegno della Bastogi (che gesti­
sce le linee Canguro) che invece aveva prò 
spettato in ripetuti incontri con le orga­
nizzazioni sindacali la elaborazione di un 
piano di potenziamento dei servizi. 

Ora invece sembra averci ripensato e vor­
rebbe abbandonare tut to con il pericolo im­
minente della perdita del posto di lavoro 
per mille tra marittimi e amministrativi. 

DI fronte a questo pericolo te organizza­
zioni sindacali di concerto con le regioni 
Liguria, Sardegna e Sicilia hanno promosso 

una giornata di lotta per richiamare l'at­
tenzione dei pubblici poteri sulla questione. 

Nella matt inata di ieri una rappresentan­
za della federazione marinara CGILCISL-
UIL provinciale si e incontrata con il com­
pagno Mario Gomez, presidente dell'assem­
blea regionale, al quale ha illustrato la si­
tuazione richiedendo un intervento della Re­
gione Campania. 

Il compagno Gomez si è impegnato intan­
to a inviare un telegramma al ministro del­
la manna mercantile. Fabbri, per invitarlo 
it prendere in esame la questione e poi ha 
detto di investire al più presto del problema 
le commissioni del consiglio affinché si pos­
sa giungere quanto prima a una presa di 
posizione unitaria a sostegno della lotta del 
dipendenti delle linee Canguro. 

semplici e chiare: si è .scelto 
cioè di assiemare la m.i.-»M 
ma collaborazione allo intei 
vento igienico sanitario, alla 
operazione Napoli Pulita, alla 
Guardia medica notturna e 
festiva, alla vigilanza davanti 
alle scuole. 

Per al frontale in modo .se 
rio i problemi del trai 
lieo ( che poi sono problemi 
di scoraggiamento dell'u.so del 
mezzo privato e di favore per 
il mezzo pubblico) si è fatto 
ricorso al colloquio con ì cit­
tadini. all'appallo alla ragio 
nevolezza. all'uso dei c a n i 
gru. Ma nonastante ;jli si or 
zi. non si può assolutamente 
accontentare la richiesta d: 
avere una coppia di vigili ad 
ogni incrocio, una guardia do 
vunque si verificano gli invol­
gili. i motociclisti pronti ad 
inseguire e multare chiunque 
isono davvero troppi) non ri 
spetta il rosso al .semaforo o 
gli stop 

Il numero dei vigili urbani 
addetti alla viabilità sta co 
munque aumentando: il re 
cente concorso per 180 posti 
è stato espletato, altri (50 ven­
gono assunti perché si libe­
rano i posti di coloro che ì 
vanno in pensione: Imbimbo 
intende però portare in Giun­
ta la proposta di utilizzare 
in qualche modo — magari 
con rapporto di lavoro preca­
rio finché non si liberano al­
tri posti — tutti ì «vincitori » 
del concorso fino all'esauri­
mento della graduatoria. E a 
settembre intende riaprire il 
discorso sulla necessità della 
città nei giorni festivi e nelle 
domeniche: per un vecchio 
accordo sindacale è stabilito 
infatti che soltanto 260 vig.li-. 

travven/ioni e alle notifìche. 
Infatti si dovettero mobilita­
le tutti ì \igili che erano ad 
detti a quel servizio, per te 
nerh Mille strade. 

Il risultato tu estremamente 
pasitivo. per la prima volta 
dopo 7 anni — lo testimonia 
no soprattutto gli autisti e ì 
dirigenti ATAN — non ci tu 
rono i tremendi blocchi che 

danno, per esempio, il mani | duravano anche per ore coni 
lesto del sindaco «distribuito 
dai vigili in migliaia di vo 
lantim ajjh automobilisti! con 
l'invito a non intasare il tvn 
tro cittadino per le tradì/io 
nali compete, e ad evitare 

I di venne con l'auto, ebbe il 
.suo effetto La zona verde tu 

i ripristinata, ma ciò compor 
| lo un grosso rallentamento 
I del lavoro relativo alle con 

Commissario 
prefettizio 
al Comune 
di Striano 

Il prefetto di Napoli ha 
nominato un commissario 
prefettizio per la temporanea 
gestione del Comune di Stria­
no: il dottor Arturo Caccia 
Perugini, direttore di sezione. 

Il provvedimento si è reso 
necessario in seguito alle di­
missioni rassegnate dai consi­
glieri del comune di Striano. 
quattro dei quali ricoprivano 
la carica di assessore. 

Per questo, in attesa della 
ricostituzione del Consiglio 
comunale, la gestione dell'en­
te sarà affidata al commissa­
rio fino alle prossime elezioni 

e sempre a coppie, possono ' amministrative. 

Una nota dell'assessore all'urbanistica Fausto Corace 
i 

«Troppe ed inutili polemiche 
» sulP inquinamento Italsider 

Il problema che bisogna affrontare con serietà è quello del futuro della fabbrica - Parlare di trasferimento degli impianti 
senza che siano state fatte proposte precise è « oltretutto un paradosso economico » - Un invito ad un dibattito serrato 

Sulla questione della va­
riante Italsider (sulla quale 
non sono mancate, m questi 
ultimi giorni, allarmistiche 
prese di posizioni che hanno 
addiri t tura t i rato in ballo 1' 
esempio di Seveso) è inter­
venuto ieri — con una nota 
— l'assessore all 'urbanistica 
del Comune di Napoli, il com­
pagno Fausto Corace. socia­
lista. 

« La questione "variante I-
talsider" — afferma Corace 
ha assunto nelle infuocate 
polemiche degli ultimi tempi, 
toni decisamente sproporzio­
nat i rispetto alle dimensioni 
dell 'intervento previsto e che 
hanno avuto l'effetto di inge­
nerare pesanti equivoci e di 
determinare distorsioni note 
voli delle diverse posizioni 
sull 'argomento ». 

Dopo aver condannato il 
tentativo di quant i vogliono 
far passare i sostenitori del­
la vanante per distruttori co­
scienti dell 'ambiente e per 

at tentatori alla salute pubbli­
ca. l'assessore pone, in questi 
modi. ì termini della questio­
ne: « La variante — dice — è 
stata proposta ed approvata 
per consentire all 'Italsider — 
fin quando resta a Bagnoli — 
la costruzione di un lamina­
toio che. mentre è del tut to 
influente rispetto a decisioni 
di nlocahzzazione dello stabi­
limento. consente allo stesso 
di diversificare la produzione, 
di essere più presente sul mer­
cato. di salvaguardare ì livel­
li di occupazione e in defini­
tiva di risparmiare essenzial­
mente denaro pubblico ». 

E venendo subito al noccio­
lo. al problema dell'inquina­
mento: « le progettate costru­
zioni non aggravano ma ab­
bassano il tasso di inquina­
mento. come risulta anche dal 
parere espresso dai Comitato 
regionale contro l'inquina­
mento atmosferico *>. 
Sempre per rimanere al pro­

blema dell ' inquinamento va 

Viva attesa tra i consumatori 

Per il prezzo del latte 
non oltre le 350 lire 

C'è chi, invece, diffonde voci false — Un incontro 
promosso dalla Centrale 

Si continua a discutere del­
l 'aumento del prezzo del lat­
te. dopo le decisioni assunte 
dall'apposita commissione re­
gionale che ha fissato il prez­
zo alla stalla (e cioè ai con­
tadini) a 216.24 lire il litro 

La decisione assunta, infat­
ti. avrà certamente ripercus­
sioni anche per quanto ri­
guarda il prezzo al consumo. 
A Napoli si è onenta t i . a d 
esempio, a portare a 350 lire 
il prezzo per i consumatori 
(con un intervento del Co­
mune pari a 60 lire il litro. 
giacché il latte viene a co­
stare — secondo la centrale 
municipalizzata di Napoli — 
410 lire il litro) mentre nel­
le al t re province della Cam­
pania le commissioni provin­
ciali prezzi (che sono compe­
tenti) non hanno ancora 
provveduto a fissare i nuovi 
prezzi. 

Da notare che — finora — 
• Salerno il latte di quelia 
«cent ra le» costava già 20 
lire al litro in più rispetto 
a quello di Napoli (290 anzi­
ché 270 lire) per cui occor­
rerà un grosso sforzo di quel-
llftmministrazione comunale 
per non superare il « tetto » 
delle 350 lire al Jitro per i 
consumatori. Occorrono, co-
• u n q u e , per tut ta la situa-

J z.one interventi a fondo, sen­
za il quale costi e prezzi con­
tinueranno a rincorrersi in 
una spaventosa spirale in 
f !att;va. con grave danno tan 
to per ì produttori quanto 
per : consumatori. 

La centrale del latte di Na-
j poli, intanto, si sta adoperan­

do per contenere il più pos 
sibile il preventivo aumento 
A tal ime il presidente del­
la centrale Improta ed ì com 
missan Ferraro e Mottola si 
sono incontrati personaimen 
té con i rappresentanti delle 
cooperative di produttori. 
con i delegati dei « raccogli­
tori » e degli esercenti dèl'.e 
latterie perché «si face.a 
ogni sforzo di contenimento 
dei costi al fine di raggiun­
gere adeguamenti di prezzo 
non estremamente gravasi. 
specie per i meno abbienti». 

L'incontro promosso dagli 
amministratori della centra­
le di Napoli è servito anche 
— a quanto si sa — a dissi­
pare una serie di dubbi, che 
qualcuno aveva seminato ar­
tificiosamente ' in cit tà nei 
giorni scorsi, diffondendo la 
voce che il latte sarebbe 
«sal i to» a 600 o 700 lire il 
litro. Insomma gli irrespon­
sabili non mancano mai. so 
prat tut to nei momenti dif­
ficili. 

j tenuto presente — lo ricor­
diamo noi, specialmente a chi 

I utilizza questo problema per 
j fini oscuri e strumentali — 
I che per impianti di depura -
j zione sono stati già stanziati. 
' dall 'Italsider — sotto la spm-
! ta delle maestranze — dicias-
i sette miliardi. Dopo il proble­

ma della salvaguardia dell'ani-
j Diente Corace affronta anche 
, quello. « ben più grosso e com-
I plesso e sicuramente molto 
j più interessante per la città e 
| per i lavoratori ». della perma­

nenza dello stabilimento a Ba-
I gnoii. 

E' questa una questione 
molto discussa anche all'in 
terno del movimento operaio 
e sulla quale va aperto un 
ampio e sereno dibattito. Par­
lare di delocalizzazione. infat­
ti. significa parlare di «di­
mensioni diverse e tecnologie 
nuove, sicché — afferma Co­
race — è del tu t to scontato 
che non può parlarsi dì sem 
plice trasferimento degli ini 
pianti, che sarebbe ol tretut to 
un paradosso economico ». 

D'altro canto va rilevato 
che nessuna forza politica si 
è mai schierata per la per­
manenza a tempo indetermi­
nato della fabbrica nella zo­
na di Bagnoli Certo e. pero. 
che al momento at tuale nes­
suna proposta concreta è sta­
ta avanzata e quindi è stata 
discussa ed analizzata con *.' 
attenzione dovuta dal movi­
mento operaio e dalle orga­
nizzazioni sindacali. Si rischia 
solamente — quindi — di met­
tere in pencolo eh at tual i li­
velli occupazionali 

Sul problema ritorna Cora­
ce: «Si deve fare, come è sta­
to fatto, riferimento ad una 
nuova unità produttiva, assor­
bente della produzione di Ba­
gnoli. per la quale è stata già 
formulata l'ipotesi della foce 
de! Volturno: ma la realizza 
zione d: questa nuova unità 
— continua — dipende dalla 
Finsider. dall 'IRI e da', go­
verno nell 'ambito del più vo".-
te annunc.a to e mai compar­
so Piano Siderursico Nazio 
naie ». 
« I conti di un paio d'ann. 

fa davano l'acciaio in fon e 
espansione — continua Cora­
ce — per cui non apparivano 
in concorrenza gli impianti di 
Gioia Tauro e del Volturno. 
I conti aggiornati rimettono 
in discussione, secondo TIRI, 
persino Gioia Tauro. 

Il governo — conclude Co­
race — deve avere la capaci­
tà di risolvere, se non conte­
stualmente almeno :n tempi 
programmati .1 più spinosi 
problemi nazionali ». 

E* di fronte alla gravità di 
questi problemi che Corace, 
concludendo, si rivolge a «cer­
ta cultura, che pure da ' su 
altri fronti contributi impor­
tanti per la difesa della cit­
tà ». affinché non si "separi 
dal movimento operaio « e 
non ne contrasti gli interessi 

1 più irrmiediati ». 

volgendo migliaia di cittadi 
ni. Lo stesso risultato lo si 
ebbe miando l'esperienza fu 
ripetuta nelle le.itività pa 
.squali. 

Per il prossimo futuro sono 
in programma l'ampliamento 
dell'organico dei vigili, un 
nuovo regolamento (quello vi 
tiente è del '3(!i Sono in 
cantiere una sene di coni 
plesse variazioni e di .suste 
inazioni del traffico: al Vo 
mero, dove sono quasi finiti 
'Ah impianti per il nuovo di 
.spositivo destinato a separa 
re il trai fico pubblico da quel 
lo privato per buona parte del 
percorso: e nel centro stori 
co. dove si prevede la pedo 
mitizzazione totale di vane 
st rade. 

Rinviato uer motivi comple­
tamente estranei ai problemi 
di polizia urbana, è il dispo 
sitivo relativo ai collegamen­
ti con Fuorigrotta: anche qui 
c'è la prospettiva di separa­
re completamente il traffico 
dei mezzi pubblici da quello 
dei mezzi privati. 

Sul progetto, come è noto. 
si sono espressi a favore 
oltie l'ATAN, sia il consielio 
di quartiere che la consulta 
per il traffico dell'ACI. S. 
t rat ta di utilizzare diversa­
mente le due gallerie, ma per 
questo .si dovrà at tendere l'av­
vio dei lavori di ristruttura­
zione della « Laziale ». 

Nelle competenze della po­
lizia urbana ricade anche la 
pubblicità. Quello che Imbim­
bo ha avuto come eredità 
dalle precedenti amministra­
zioni è anche un enorme «ar­
re t ra to»: c'erano alcune mi­
gliaia di pratiche giacenti da 
esaminare, e c'era da affron­
tare il durissimo lavoro di 
moralizzazione del settore. 

«Abbiamo scoperto che un 
numero enorme di cartello­
ni. installazioni varie ed an­
che luminose — dice Im­
bimbo — erano abusivi: fra 
breve entrerà in funzione una 
squadretta di vigili che. ac­
compagnata da operai della 
nettezza urbana, ha l'incarico 
di abbattere tut to quanto an­
che in questo settore c'è di 
abusivismo». 

E' s ta to un lavoro comples­
so. svolto assieme alla So­
printendenza ai monumenti: 
con l'architetto De Pertis (de­
legato dal Soprintendente ar­
chitetto Grillo) sono s ta te fi­
nalmente classificate le stra­
de e stabilito dove sarà per­
messo e dove vietato mettere 
le pubblicità Con PASCOM e 
con la Confesercenti si sta 
studiando la revisione del vec­
chio tariffario. 

Aggregato alla polizia urba­
na c'è anche l'assessorato ai 
cimiteri: li il lavoro è meno 
appariscente, ma intenso: nel 
cimitero di Poggioreale niente 
auto ma servizio gratuito di 
microautobus; il servizio fu­
nebre comunale è s ta to mi­
gliorato con nuovi furgoni a 
fioriere, e fra breve le tarif­
fe già modeste, saranno an­
cora ribassate. 

Assieme ai lavori pubblici. 
l'igiene e sanità si sta dei-
nèndo il piano per l'utilizza­
zione del « fondo Zeuh» e 
spropriato per l 'ampliamento 
del cimitero, e il concorso ap 
paltò per costruire un grande 
ipogeo capace di 7 mila locu­
li comunali. 

Ma. la «domanda » maggio­
re della città verso la polizia 
urbana riguarda il traffico. 
ed è giusto, perché si t rat ta 
certamente di uno fra i più 
grassi problemi cittadini. La 
«coperta corta » ha comincia 
to ad allungarsi un pochino 
con l 'ampliamento dell'ufficio 
traffico, arricchitosi finalmen­
te con ì cantiensti muniti di 
appasita qualifica (geometr., 
penti ecc.) e che è passato da 
quat tro r proprio e solo quMi-
tro) a 13 unità Ed è in corso 
il lavoro di prospettiva: la 
commissione di indagine sul 
traffico composta dai pn> 
fesson Caianiello. Aunsicchio. 
Costanza Caniglia. Della Ric­
cia. Improta e Mazzuolo, ha 
formulato le sue « ipotest» di 
lavoro in un documento che e 
la base di contatti con le fa 
colta di Ingegneria e di Ar 
chi tet tura: con esse il comu 
ne di Napoli intende stabilire 
una convenzione per a t tuare 
l'ipotesi di lavoro e perche 
venea finalmente affronta­
to in termini organici e scien 
tifici questo grosso problema 

A Chiaiano 

Sei 
Claudio? 

E gli spara 
due colpi 
di pistola 

Claudio Dona, un giova 
ne di 22 anni, è s tato tento 
con due colpi di pistsola ieri 

] pomeriggio a Ch'iaiano. Il 
j giovane, trasportato al Carda 

rolli da un automobilista di 
| passaggio, ha dichiarato che. 

mentre M trovava davanti al 
cinema Felix, una . A 112 » gli 

t si è fermata davanti. Un uo 
ino ne è disceso e gli ha do 
mandato: « tu sei Claudio? » 

Alla risposta affermativa 
del giovane, costui ha e.strat 
to la pistola ed ha esploso 
al suo indirizzo due colpi 
Il Dona accasciatosi al suo 
lo. ha visto dileguarsi Passa 
litore. 

Francesco Migliacci, che 
passava in quel momento per 
la strada, ha prontamente 
soccorso il ferito, provveden 
do con la propria auto a tra 
sportarlo in ospedale, dove al 
Doria venivano praticate le 
cure del caso. 

Restano da chiarire, ades 
so, sia l'identità del feritore. 
sia la versione del Doria, che 
sembra alquanto singolare e 
reticente. 

Ventiduenne 
incensurato 

il bandito ucciso 
Aveva un lavoro e tra poco si sarebbe spo­
sato - Il drammatico racconto delle guardie 
ferite - Intense indagini dei carabinieri 

NOTIZIE FESTIVAL 

t\>',à/-v»/ty. 

Una panoramica dello stabilimento dell'ltalsider e. p. 

PREMI FESTIVAL 
Tutte le sezioni di Napoli 

e della provincia impegnate 
per la raccolta di omaggi 
per il festival nazionale del 
l'« Unità » sono invitate ad 
inviare ì premi al compagno 
Lardalo, presso la direzione 
giochi nell'area festival alla 
Mostra d'Oltremare (telefo 
no 615066). 

Giovedì alle ore 18. riu­
nione di tut t i i compagni 
di Pozzuoli impegnati al fe­
stival, presso il r istorante 
« Pozzuoli » alla Mostra d'Ol­
tremare. 
FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

BENEVENTO — Oggi co 
mincia il festival a Buonal-
bergo e continuerà fino a 
domenica. 

SALERNO — Per venerdì, 
sabato e domenica prossimi 
sono previsti festival a Ca­
paccio. Altavilla, Sassanno. 
Vietri sul Mare, Maiori. 

Per sabato è previsto, in 
una sola giornata lo svolgi­
mento del festival all'Annun­
ziata di Cava dei Tirreni. 

AVELLINO — E' comincia 
to ieri sera (per concludersi 
domani) il festival a Monte-
ma ra no. 

A Cervinara, S. Martino 
Valle Caudina e Rotondi si 
svolgono tre festival a par 
tire da venerdì fino a do 
menica. 

CASERTA — Cominciano 
venerdì i festival di Madda-
loni. Piedimonte Matese. Ca-
podrise. Cesa, Pratella. Pi­
gna taro. 
ASSEMBLEA 
FESTIVAL 

Tutt i i compagni di S. 
Giorgio a Cremano sono 
convocati per stasera alle 
ore 19 in sezione per una 
assemblea sul festival del 
P« Unità » con D'Angelo. 
R I U N I O N E ATAN 

Oggi alle ore 17.30 in 
federazione assemblea di tut­
ti i tranvieri comunisti im 
pegnati nella organizzazione 
del Festival nazionale del 
P« Unità » per discutere del 
lavoro loro assegnato nell'am­
bito del festival. 
LIBRETTI 
SANITARI 

I compagni e ì simpatiz 
zanti impegnati durante lo 
svolgimento del festival in 
bar. ristoranti, ristori, devo 
no essere forniti di librett. 
rilasciati dal comune di resi 
denza. I libretti hanno una 
validità annuale. 
PAESI ESTERI 

Le sezioni gemellate con le 
delegazioni estere al festival. 
possono prendere possesso 
dei padiglioni di competenza 
in modo da provvedere a". 
completamento dell'allestì 
mento. 

Una recente immagine di Vincenzo Gi lardi 

Il rapinatole ucciso duran­
te la tremenda sparatoria 
dell'altro ieri davanti a una 
banca di Ottaviano e stato 
identificato. Si chiama Vin­
cenzo Gilardi, aveva ventidue 
anni, abitava a San Giovan­
ni :i 'Peduccio in via Vii 
la 427. I 

A ììcono.sceie il cadavere è ' 
.stato Angelo Gilaidi. il fri I 
tello vent.iquat Henne della I 
vittima Quando ieri ha vi.sto I 
sui giornali della città la lo | 
togralni del giovane rimasto • 
ucciso ha .subito riconasciuto i 
il 1 rateilo. Sconvolto, incre i 
dulo, si e recato alla stazio | 
ne dei carabinieri di Ottavia­
no dove ha chiesto a un sot 
tufficiale di poter vedere la 
salma che si trova nella siila 
anatomica della seconda fa­
coltà di medicina. 

Alla vista del corpo Ange 
lo Gilardi non ha avuto più 
alcun dubbio: .si t rat tava del 
fratello. L'identità del giovane 
ucciso ha sorpreso anche colo­
ro che si s tanno occupando 
delle indagini. Vincenzo Gi­
lardi. infatti, era incendili a 
to. se si esclude una dentili 
zia avuta l'anno &corao pjr 
guida .senza patente: viola 
zione di quell'articolo 80 che i 
twnti giovani, magari per prò- J 
vare l'auto o la moto dell' j 
amico, si sono sentiti ricorda- ) 
dare da vigili e polizia stra- ! 
da le. i 

Vincenzo Gilardi non aveva ì 
neanche una nei essila un- | 
pallente di danaro* lavorava 
infatti alla SIELTE. un pò- I 
sto che poteva permettergli , 
di guardare all'avvenire scn j 
za angoscia, tanto che tra non i 
molto si sarebbe dovuto spo • 
sare. Tanto più ìncompren- i 
sibile risulta quindi la sua | 
partecipa/ione a un'impresa 
ca->i pericolosa e disperata 
quale e una rapina a una 
banca. 

Intanto sono migliorate le 
condizioni di salute delle due 
guardie giurate rimaste ferite 
in quei trenta secondi d'infer­
no che solo per caso hanno 
lasciato sulla strada un mor­
to e due feriti: vogliamo dire 
che il bilancio poteva essere 
ancora più terrificante. In­
fatti nel momento della spa­

ratoria la zona era al folla-
tusMina. 

C'erano centinaia di perso­
ne nella zona, molte delle 
quali aspettavano l'autobus 
per un;, momentanea Inter 
l imone del hcrvizio della 
Circumvesuviana. Unii auto 
bu.s ha addirittura fatto una 
velocissima manovra a retro­
marcia per mettersi al ripa­
ro. mentre i suol occupanti 
.si gettavano Mil pavimento 
dell'automezzo. 

Numerose per.sonc hanno 
.scavalcato un muro alto tre 
metri IMT sfuggire alla mici­
diale gragntiola di proiettili. 
un bimbo è rimasto miraco 
lasamente illeso mentre Ai 
trovava proprio in mezzo al 
fuoco delle pistole. 

Stanno meglio, dicevamo. 
le due guardie giurate Carlo 
Notaio ha raccontato di aver 
cominciato a sparare finche 
due proiettili non gli hanno 
attraversato il braccio e il 
polso destro e la Colt Magnimi 
gli è caduta dalla mano. Con 
la sinistra ha estratto una 
Walter ,G5 sparando tutti e 
dieci i colpi contenuti nel 
caricatore, uno dei quali hn 
ferito a morte Vincenzo Gì 
lardi. 

Felice Esposito, l'altra guar­
dia ferita, è s tato prima col 
pito al ventre, poi al brac­
cio mentre tentava di mette­
re mano alla pistola, altri due 
colpi lo hanno raggiunto 
mentre già si era accasciato a 
terra sanguinante. 

Proseguono intanto le In­
dagini dei carabinieri e della 
squadra mobile per r intrar 
t iare gli altri tre rapinatori. 
Pare che. abbandonata la 
Fiat 125. siano saliti a bordo 
di una Mini Minor. Nella 125 
.sono state trovate una Ber-
nardelli 65 .senza più proict 
tili. una borsa di plastica e 
una camicia zuppa di sangue 

I carabinieri del gruppo Na­
poli II al comando del tenen­
te colonnello Mustt e il vice 
questore Barrea della sezione 
omicidi e rapine della mobile 
stanno confrontando le im­
pronte digitali trovate sull'au­
to con quelle di alcuni pre 
giudicati, operazione svolta 
dagli specialisti della snen 
tifica. 

A Torre Annunziata 

Sparatoria in centro 
sventata una rapina 
Tre banditi affrontati da una guardia 
giurata - L'allarme dato dai passanti 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi mercoledì 25 agosto. 
Onomastico: Lodovico (do­
mani : Alessandro». 
LUTTO. Si è spento il com­
pagno Domenico Parlato. Al­
la moglie. Rosa Cretella. e ai 
familian tutt i giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di Barra e della redazione 
dell'Unità. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra­
tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al oCotu-
gno» o alle cliniche universi-

' t a n e si ottiene chiamando il 
j 44.13 44; o rano 8-20 ogni 
j giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 
! Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Montecatvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata • Mu l to : 
via Museo 45. Mercato • Pan-
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo • Vi­
caria: via S. Giov. a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; vie. S. Paolo 

20. Stella San Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218. Ve­
rnerò - Arenella: via M. Pi­
sciceli i 138; piazza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; 
r .a Mediani 33; via D. Fon­
tana 37; via Simone Mar­
tini 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliene-: corso 
Secondigllano 174. Bagnoli: 
via L, Siila 65. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Peeil* 

lipo: via Manzoni 215. Pia­
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianella • Pieci-
noia: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al t re fé 
stività per l 'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani) . Vi­
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

L'altro ieri a Ottavio, ter. 
a Torre Annunziata' una ra­
pina è stata sventata per lo 
intervento di una guardia giù 
rata che ha infasciato un 
conflitto a fuoco con i rapi 
natori. Fortunatamente, sta- | 
volta nessun colpo e andato ; 
a .-egno. I 

Sono :e 14.30 quando il di ! 
rettore dell'azenzia del Ban­
co di Napoli al corso Umber j 
to 34 d; Torre Annunziata, j 
Giacomo Di Matteo. 40 anni i 
fa ritorno in banca dopo lo i 
«spacco.. Appena entrato, il i 
commeiiO Amelio Fontanella. I 
47enne. abitante a Graunano i 
in via S V.to 12. aziona *.'. ' 
d.spos.tivo elettrico che co [ 
manda la saracinesca p-?r | 
riabbassarla Quando que.ita i 
e arrivata a una cinquant.- ; 
na di centimetri da terra, un i 
giovane armato di pistola, e a j 
viso scoperto, si infila nel 
varco e sguscia all'interno 

Minacciando Fontanella co i 
l'arma, gli ordina di blocca­
re la saracinesca In quel mo 
mento nell'aeenzia ci sono 
una ventina di impiegati II 
rapinatore viene allora rag 
giunto da un secondo compii 
ce. anche lui armato di pi 
stola ma col viso coperto da 
una calzamaglia. -(Stendete 
vi tutti a terra e non fate 
un solo movimento ». intima 
no i banditi ai presenti. Po: 
chiedono dove si trovi la 
cassa. 

La scena che si svolge nel­
la Banca, però, non sfugge 
ad alcuni passanti che co l 

minciano a urlare per dare 
l'allarme. Le gnda giungono 
alla guardia giurata Isidoro 
De Martino, di 21 anni, che ai 
trova sul marciapiede di fron 
te e immediatamente a t t ra 
versa la strada dirigendoci 
ver.-o l'agenzia. 

All'interno, intanto, i rapi 
natori si fono resi conto che 
il colpo e ormai fallito e ds-
c.dono di battere in ritirata. 
Appena scivolati all'esterno 
attraverso il varco lasciato 
l.bcro dalla sarac.ncsca in­
crociano la guardia giurata ' 
M scatena una sparatoria 
Vengono esplodi una decina 
di colpi nessuno dei quali va 
a sezno. t ranne uno. forse. 
che avrebbe colpito uno del 
rapinatori a una coscia Una 
terza oersona scende in tut ta 
fretta da un'auto e rasgiun 
se i fuggitivi: si t ra t ta del-
!'«autistà •> della banda. I t r e 
scappano a piedi imboccando 
v.a Vesuvio e fanno perdere 
le-loro tracce 

Le indagini hanno come 
punto di partenza l'automobi­
le abbandonata dai banditi 
E' una FIAT 128. lasciata 
all'anzolo tra via Vesuvio e 
il corso Umberto, targata SA 
193219. risultata rubata a Sa 
lerno a Edvige Avagliano. 32 
anni 

Che si t rat t i dell 'auto usa­
ta dai rapinatori per arrivare 
sul pasto dove avrebbero do­
vuto effettuare la rapina non 
c'è dubbio: a bordo, t ra Pel­
tro. è s ta ta trovata u«» *»i-
zamaglia. 
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